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Trasmessa al Comitato 
Regionale di Controllo il  

    

V e r b a l e  d i  d e l i b e r a z i o n e  d e l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e  
   

 

Adunanza (1) ordinaria di (2) prima convocazione - seduta (3) pubblica 

(1) Ordinaria o Straordinaria                                       (2)Prima o Seconda                     (3)Pubblica o segreta 

Oggetto: APPROVAZIONE  DELLA  RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA EX ART. 20 D.LGS.  

175/2016  -  APPROVAZIONE  DELLA  RELAZIONE TECNICA SULLE   PARTECIPAZIONI   

SOCIETARIE  E  L'ATTUAZIONE  DEGLI OBIETTIVI  DI RAZIONALIZZAZIONE PER 

L'ANNO 2024. ASSUNZIONE DEGLI INDIRIZZI PER L'ANNO 2025 E DELIBERAZIONI 

CONSEGUENTI       

 

L'anno duemila VENTIQUATTRO addì trenta 

del mese di dicembre alle ore 21.00 nella sala delle adunanze consiliari. 

 

Previa l'osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i Consiglieri 

Comunali. All'appello risultano: 

 

   
Presenti/  Assenti 

Sindaco: BARBAGLIO ERNESTO ROBERTO Presente 

Consiglieri: 1) ASSANDRI CLAUDIA Presente 

 2) PREMOLI ROBERTO Presente 

 3) GANINI GRETA Presente 

 4) NICHETTI SANTO Presente 

 5) GATTI STEFANO Assente 

 6) MARIANI STEFANO Assente 

 7) SERENA ANDREA Presente 

 8) INVERNIZZI MASSIMO Assente 

 9) 

10) 

BOSELLI CHIARA 

PILONI MARTINA 
 

Presente 

Presente 

 

 TOTALI   8   3 

 

Assiste il Segretario Comunale Sig. ALESIO DOTT. MASSIMILIANO 

Accertata la validità dell'adunanza, il Sig. BARBAGLIO ERNESTO ROBERTO 

in qualità di SINDACO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta. 



 

 

Illustra il presente punto all’Ordine del Giorno, il Sindaco; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che:  

• L’art. 20, comma 1, TUSP (Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche) prevede che, 

fermo quanto previsto dall’art. 24, comma 1, TUSP, “le amministrazioni pubbliche effettuano 

annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 

2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione”;  

• Il successivo comma 2 dell’art. 20 TUSP precisa che: “I piani di razionalizzazione, corredati da 

un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati 

ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:  

a) Partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4;  

b) Società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;  

c) Partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) Partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore ad un milione di euro;  

e) Partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale 

che abbia prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) Necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) Necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4”;   

 

Rilevato che gli obiettivi assunti nell’ambito della revisione ordinaria dell’anno 2024 risultano raggiunti, 

ed in particolare: 

a) CIT ha proseguito nel percorso di consolidamento del ruolo di soggetto di riferimento per l’intero 

Cremasco, a tal fine dando corso all’iter di adeguamento dello statuto e del connesso regolamento per 

la composizione e funzionamento del comitato di indirizzo e controllo, nel mentre, tra le varie 

iniziative intraprese, prestando supporto agli enti locali soci per la costituzione di Comunità 

Energetiche Rinnovabili; 

b) con riferimento a REI Reindustria Innovazione S.c.r.l., è proseguita l’implementazione del piano di 

riorganizzazione, in specie con la costituzione del comitato consultivo aperto agli ex soci privati, 

istituito in data 08.04.2024; 

 

Ritenuto, inoltre, alla luce degli esiti della revisione straordinaria e delle successive revisioni ordinarie 

delle partecipazioni societarie, nonché del grado di attuazione dei connessi piani di razionalizzazione, di 

aggiornare il piano di razionalizzazione già adottato individuando i seguenti obiettivi di riassetto con 

scadenza a tendere a fine del 2025: 

(i) proseguire nel consolidamento del ruolo di Consorzio Informatica Territorio S.p.A. quale soggetto di 

riferimento per l’intero Cremasco, promotore di forme di cooperazione sempre più avanzate 

nell’efficientamento dell’azione amministrativa, dell’innovazione tecnologica e dello sviluppo 

sostenibile, ed in tale ottica perseguimento dell’obiettivo di adeguamento dello statuto e del 

regolamento di composizione e funzionamento del comitato di indirizzo e controllo, con modifiche 

preordinate al rafforzamento del controllo analogo congiunto ed ad un più efficiente governo 

societario (modifiche oggetto di separata deliberazione consiliare), nonché dell’obiettivo di 

ampliamento della compagine sociale mediante l’ancora attivo aumento di capitale sociale; 

(ii) intraprendere un percorso di confronto tra i Comuni soci di CIT, onde valutare se, e con quali 

tempistiche addivenire al superamento di SCS; 

(iii) proseguire nell’attuazione delle Linee di Indirizzo Strategico di REI, con il consolidamento del 

volume d’affari della società e la crescita in virtù dei servizi affidati dalle amministrazioni 

(direttamente o indirettamente) socie; 

(iv) ove sussistano i presupposti, avviare e portare a compimento la liquidazione di GAL Terre del Po 

società consortile a.r.l. fino alla cancellazione della società (indirizzo rivolto a Padania Acque S.p.A., 

socia del GAL); 



 

 

(v) valutare se ricorrano i presupposti per lo scioglimento di GAL Oglio Po società consortile a.r.l., con 

l’eventuale avvio della liquidazione qualora l’ultimazione del Piano di Sviluppo Locale implichi il 

conseguimento dello scopo sociale (indirizzo rivolto a Padania Acque S.p.A., socia del GAL); 

 

Visto l’art. 42, D.Lgs. n. 267/2000;  

 

Visti gli artt. 4, 5, 7, 9, 20 e 24 D.Lgs. n. 175/2016;  

 

Acquisito il parere del Segretario Comunale, in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativo, in 

merito alla regolarità tecnica della presente deliberazione, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;  

 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alla regolarità tecnico - 

contabile reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;  

  

Con voti favorevoli n. 8, espressi in forma palese per alzata di mano da n. 8 Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare le sopra esposte premesse affinché costituiscano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

 

2) Di approvare, altresì, l’allegata relazione recante “Razionalizzazione periodica ex art. 20 D.Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175”; 

 

3) Di prendere atto dei risultati conseguiti in sede di attuazione del piano nel corso dell’anno 2024; 

 

4) Di aggiornare gli obiettivi di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, individuando i seguenti 

obiettivi con scadenza a tendere a fine del 2025: 

(i) proseguire nel consolidamento del ruolo di Consorzio Informatica Territorio S.p.A. quale soggetto di 

riferimento per l’intero Cremasco, promotore di forme di cooperazione sempre più avanzate 

nell’efficientamento dell’azione amministrativa, dell’innovazione tecnologica e dello sviluppo 

sostenibile, ed in tale ottica perseguimento dell’obiettivo di adeguamento dello statuto e del 

regolamento di composizione e funzionamento del comitato di indirizzo e controllo, con modifiche 

preordinate al rafforzamento del controllo analogo congiunto ed ad un più efficiente governo 

societario (modifiche oggetto di separata deliberazione consiliare), nonché dell’obiettivo di 

ampliamento della compagine sociale mediante l’ancora attivo aumento di capitale sociale; 

(ii) intraprendere un percorso di confronto tra i Comuni soci di CIT, onde valutare se, e con quali 

tempistiche addivenire al superamento di SCS; 

(iii) proseguire nell’attuazione delle Linee di Indirizzo Strategico di REI, con il consolidamento del 

volume d’affari della società e la crescita in virtù dei servizi affidati dalle amministrazioni 

(direttamente o indirettamente) socie; 

(iv) ove sussistano i presupposti, avviare e portare a compimento la liquidazione di GAL Terre del Po 

società consortile a.r.l. fino alla cancellazione della società (indirizzo rivolto a Padania Acque S.p.A., 

socia del GAL); 

(v) valutare se ricorrano i presupposti per lo scioglimento di GAL Oglio Po società consortile a.r.l., con 

l’eventuale avvio della liquidazione qualora l’ultimazione del Piano di Sviluppo Locale implichi il 

conseguimento dello scopo sociale (indirizzo rivolto a Padania Acque S.p.A., socia del GAL); 

 

5) Di mantenere, ritenuto che sussistano tutte le condizioni richieste dal TUSP (ed in particolare dagli artt. 4, 

20 e 26), così come meglio illustrate nell’allegata relazione, fermi gli anzidetti obiettivi di riassetto di cui 

al precedente punto 3), le seguenti partecipazioni (dirette, indirette e assimilate): 

-  Padania Acque S.p.A.; 

- Consorzio Informatica Territorio S.p.A.; 

-  Società Cremasca Servizi s.r.l. e, mediante questa, A2A S.p.A.; 

- Rei – Reindustria Innovazione società consortile a.r.l.; 

- GAL Terre del Po 2.0 società consortile a.r.l.; 

- GAL Terre del Po società consortile a.r.l. nella prospettiva dell’avvio e compimento dell’iter di 

liquidazione; 



 

 

-  GAL Oglio Po società consortile a.r.l., fatto salvo l’insorgere di cause di scioglimento in relazione 

all’attuazione del Piano di Sviluppo Locale contemplato dall’oggetto sociale; 

 

6) Di demandare ai competenti uffici comunali l’invio della presente deliberazione alla Sezione Regionale di 

Controllo per la Lombardia della Corte dei Conti e alla Struttura del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze competente per il monitoraggio sull’attuazione del D.Lgs. 175/2016; 

 

 

 

 

Stante l’urgenza di procedere, con separata votazione, avente come risultato la seguente votazione: 

 

Con voti favorevoli n. 8, espressi in forma palese per alzata di mano da n. 8 Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

7) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4°, 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

   
   

Il Presidente  Il Segretario Comunale 
   

F.to Barbaglio Ernesto Roberto  F.to Alesio Dr. Massimiliano 

 
 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE E/O TRASMISSIONE ALL’ORGANO REGIONALE 
DI CONTROLLO 

 
La suestesa deliberazione: 

 ai sensi dell’art.124 comma 1° D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 (testo unico)  viene oggi pubblicata all’Albo 
Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

          Il Segretario Comunale 
 
Pianengo, lì .......................................               F.to Alesio Dr. Massimiliano 
 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
          Il Segretario Comunale 
 
Pianengo, lì .......................................               F.to Alesio Dr. Massimiliano 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 – testo unico)) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge: 

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3° D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 (testo 
unico). 

           
Il Segretario Comunale 

 
Pianengo, lì .......................................    ................................................................... 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 


